IV Commissione Consiliare Speciale per la

Prevenzione del Fenomeno di Mobbing sui luoghi di lavoro                                                            e di ogni forma di discriminazione Sociale, Etnica e Culturale

                                       RESOCONTO INTEGRALE             Edizione Provvisoria

    Seduta di  AUDIZIONE A/57  del 24 Settembre 2013 

OGGETTO:”Pdl:Promozione della lingua dei segni italiana(LIS)reg.gen.(409)   
    PRESIDENZA On. Donato PICA

    Inizio lavori ore 15.00

PRESIDENTE – Dichiaro aperta la seduta. L’audizione di oggi vede la presenza del dott. Camillo Galluccio, che è il Presidente dell’Ente Nazionale Sordi della Campania, una richiesta di audizione che nasce da una corrispondenza intercorsa tra la Commissione e lo stesso Presidente in relazione al parere che è stato reso sulla proposta di legge “Promozione della lingua dei segni” sottoscritta dal Consigliere Corrado Gabriele.
Vi voglio precisare che la nostra Commissione era competente solamente per il parere, in quanto l’esame spetta alla VI Commissione, quindi, abbiamo trasmesso la documentazione che ci riguardava e si è in attesa che la VI Commissione proceda all’esame della proposta di legge.

  Il Presidente Galluccio, nella sua prima nota inviata il 10 settembre 2013, lamenta una serie di disattenzioni o mancato approfondimento di determinate tematiche che riguardano la categoria, poiché la seduta della IV Commissione Speciale che ha trattato questo argomento è derivata da una richiesta specifica di audizione da parte di alcune organizzazioni di settore che noi abbiamo inteso ascoltare,   se i colleghi sono d’accordo, possiamo anche cedere, immediatamente, la parola al Presidente Galluccio in modo che illustrerà la sua posizione, dopodiché, apriremo il dibattito aperto a tutti consiglieri.

Cav. Rag. Camillo GALLUCCIO – Presidente Regionale “ENS”- E’ stato importante ricevere la vostra corrispondenza, è stato bello leggere quello che avete scritto, il problema è nato dal fatto che so benissimo che questa Commissione si occupa solo del parere, però, giustamente, essendo il mio, un impegno particolarmente forte, come quello dell’Ente Nazionale Sordi per la lotta  che voi ben sapete, a favore delle persone sorde, ovviamente, io tutelo, in tutti gli ambiti, quelle che sono le attività e le persone sorde.
Sappiamo che qui parliamo di una Commissione antidiscriminazione, questa è una cosa sicuramente legata al mondo della  sordità, mi sono meravigliato della situazione precedente, dicendo che la lingua potesse essere fonte di emarginazione, mi ha dato un po’ di spavento questa situazione, avendo ricevuto questa corrispondenza, ho pensato fosse opportuno rispondere, essendo anche, prima di tutto, campano.  
Innanzitutto vorrei chiarire la posizione dell’Ens riguardo l’oralismo: non siamo contro la  metodologia oralista, si parla di bilinguismo,  tecniche riabilitative che sono ampiamente utilizzate che l’Ens, ovviamente, non contrasta, giustamente. Noi siamo a favore dell’oralismo  per poter parlare con i nostri amici, parenti, ovviamente in occasioni particolari come potrebbero essere ambiti universitari, lavorativi, riunioni.  Tuttavia, potremmo decidere, per costrizione o per scelta, di utilizzare un interprete di lingua dei segni;  in ogni caso fino ad oggi sapete che l’Ens ha sempre lottato per poter proteggere quella che è la comunità sorda a prescindere da quelle che sono le modalità riabilitative.
Con questa occasione vorrei dare un po’ di chiarezza di informazioni su quelle che sono le nostre attività, il nostro pensiero che alcune persone già conoscono, politici, amici, quel che siano.

Sono state scritte alcune cose, almeno io ho letto, riguardo alla lingua dei segni, delle informazioni che mi hanno un po’ meravigliato, si dice che, ad esempio, la lingua dei segni possa essere discriminante, io porto la mia di relazione in cui utilizzo  le  parole del dott. Tullio Di Mauro, che ci dice che la lingua dei segni può essere considerata come un idioma minore utilizzato come quello degli immigrati in Italia, ci sono, ad esempio, diversi tipi di dialetti, di lingue minoritarie e ci sono diverse lingue della stessa importanza.
Ai 36 idiomi utilizzati in Italia potremmo aggiungere anche la lingua dei segni.

La relazione è abbastanza dettagliata, parla anche della situazione della sordità in Italia, vi lascio il documento.
Per quanto riguarda la situazione italiana, voi sapete che il 16 marzo 2011 il Senato ha approvato, in sede deliberante, il disegno di legge sul riconoscimento della lingua dei  segni.

Da questo è iniziato, poi, il dibattimento anche a seguito delle varie cadute di Governo che continuano fino ad oggi.

Sapete che ci rifacciamo anche alla convenzione Onu sui diritti della disabilità che parla di rispettare, in base ai propri pareri, quella che è la lingua dei segni, quindi, di promulgarne il riconoscimento.
Riterrei, a questo punto, di dover dire: i membri della Commissione Onu erano ignoranti quando hanno detto che bisognava riconoscere la lingua dei segni negli stati membri? Sono andato come rappresentante a New York, c’erano diversi rappresentanti, abbiamo visto quelli che sono stati i dibattimenti.
Solitamente, si dice in Italia, che il gesto uccide la parola, perché si riteneva che il gesto potesse creare problemi all’apprendimento della lingua parlata, quindi al metodo oralista, però sappiamo che sono modalità differenti, parliamo di lingua e non di metodi riabilitativi.

Ci sono diversi testi che smentiscono, dal punto di vista scientifico, quello che è l’utilizzo della lingua dei segni, in contrasto con l’acquisizione della lingua parlata, anzi, si ritiene che possa essere, soprattutto il bilinguismo, una grande base di integrazione.

Per particolari vicende storiche, negli anni addietro, in particolare  in Italia, ci siamo un po’ impantanati in quella che potrebbe essere una polemica su metodi oralisti e la lingua dei segni, c’è chi vuole l’oralismo e c’è chi vuole la lingua dei segni, questo è noto.

Sia in Europa che in diversi paesi extraeuropei, se vogliamo pensare solo all’America, si pensa alla lingua dei segni non come quello che può essere un approccio educativo, ma semplicemente si valuta la sordità come disabilità generale, in cui si approccia come quella che è la necessità di intervento offrendo tutti gli strumenti educativi, linguistici, formativi, che danno la possibilità di avere una completa inclusione per le persone sorde da un punto di vista sociale.
Vi sto citando solo alcuni dei punti importanti di quella che è la relazione che ho portato. Sappiamo, per esempio, che in Italia c’è il servizio presso la RAI, come sapete da RAI 1, RAI 2, RAI 3, alcune televisioni private utilizzano questa modalità linguistica, è molto visibile dal punto di vista mediatico.
Purtroppo abbiamo avuto una diminuzione dei sottotitoli, paghiamo l’abbonamento annuale, però non siamo al pari, questa è la discriminazione di dare e non poter avere il servizio di sottotitolazione, questa è una grave discriminazione, perché ci rende minori rispetto ad altre persone che possono usufruire di servizi RAI.

Sapete che c’è stata ampia diffusione anche della figura dell’assistente alla comunicazione, in Campania ad esempio ci sono 700 operatori che lavorano per questo ambito, per affiancare i ragazzi nelle scuole.
Non sempre l’assistente alla comunicazione utilizza il linguaggio dei segni, l’assistente alla comunicazione facilita la comunicazione che sia linguaggio parlato o lingua dei segni in base alla necessità specifica.

Dal punto di vista scientifico ci rifacciamo a quelle che sono le ricerche scientifiche, linguistiche e psicolinguistiche, ci sono diversi documenti sulla lingua dei segni, di solito concordano sul fatto che la lingua dei segni sia una lingua vera e propria al pari delle altre lingue del mondo.

Ovviamente, questo vuol dire che l’utilizzo della lingua dei segni rappresenta una primaria libertà, ovviamente, un tipo di integrazione che può utilizzare il linguaggio visivo, una tecnica visiva gestuale piuttosto che orale.

In diverse parti del mondo si utilizzano forme spontanee di comunicazione gestuale, questo può  avvenire attraverso l’apprendimento, la facilitazione della lingua parlata o della lingua scritta.

  Dal punto di vista scientifico, faccio leggere all’interprete la frase specifica   “Una delle più prestigiose riviste del mondo ha mostrato che l’apprendimento di una lingua dei segni non interferisce negativamente con l’apprendimento della lingua orale, al contrario, come la lingua dei segni possa essere un aiuto efficace per apprendere le lingue orali, facilitando, in particolare, i processi di comprensione linguistica, questi risultati hanno rafforzato il fatto che queste lingue possano essere utilizzate a fini educativi accanto, e mai in sostituzione, alle lingue vocali”.
Ci sono diversi paesi europei, come la Danimarca, la Francia, la Spagna, la Svezia e paesi extraeuropei, come il Canada, l’America Latina, gli Stati Uniti, che utilizzano un modello educativo bilingue, quindi, permettono di scegliere, entrambe le modalità linguistiche.

In Italia abbiamo un’educazione bilingue, dobbiamo integrarci alla legge 104, che è stata approvata nel ’92, quindi, diversi anni fa. 
L’articolo 9 fornisce servizi di interpretariato, quindi, di lingua dei segni.
Sembra che ci sia un po’ di confusione tra tutte le leggi approvate, non è che si può fare quel che si vuole in base alle leggi.

Le famiglie, grazie alla legge 104, possono chiedere, per i bambini fino alle scuole superiori, anche l’assistente alla comunicazione che conosca anche la lingua dei segni, se lo ritengono necessario, ovviamente, come assistenza e sostegno alla lingua parlata, affinché possa esserci un miglioramento.

Grazie a nuove protesi e impianti abbiamo un grande miglioramento, molti bambini hanno tanti ausili e supporti, possono sentire, imparare e utilizzare sempre meglio la lingua parlata, quindi, è immotivata la paura contro la lingua dei segni.
Essendoci già un miglioramento   della lingua italiana, ci può essere un accesso, attraverso la lingua dei segni, all’integrazione delle persone sorde, entrambe le lingue, quindi, parliamo di lingue che possono convivere tranquillamente insieme.

In questo modo, offriamo ai bambini e alle persone sorde la possibilità di scegliere quale lingua utilizzare.
Questo in base, ovviamente, ai bisogni comunicativi e relazionali della persona.

Ogni tipo di bilinguismo, anche quello tra la lingua locale e la lingua dei segni, permette alla persona sorda di poter migliorare le proprie abilità anche di memoria visiva. Ci sono tante persone che seguono, anche attraverso diverse associazioni, private o pubbliche, quello che è lo sviluppo della lingua dei segni, persone sorde, adulti o bambini, che utilizzano diverse modalità.Ci sono, ad esempio, familiari, interpreti, educatori professionali, logopedisti che dagli ultimi 20 anni, hanno cominciato ad utilizzare la lingua dei  segni ritenendola capace di essere una seconda lingua.I corsi di lingua dei segni organizzati dalle persone sorde sono frequentati principalmente da persone udenti, però, ci sono anche persone sorde che pur avendo una buona competenza nella lingua parlata, nell’italiano, utilizzando le protesi o avendo l’impianto... sentono il bisogno di apprendere la lingua dei segni, Anche per migliorare la propria identità culturale. 
Ci sono numerose università italiane che hanno riconosciuto la lingua dei segni nell’ambito di alcuni curricula specifici formativi, nell’ambito della ricerca, quindi, si può acquisire rapidamente la certezza che la lingua dei segni è una lingua vera e propria, e deve essere riconosciuta come tale e rispettata.

Ho inserito, nella relazione, diversi riferimenti legislativi, italiani, esteri, alcune regioni che hanno approvato la lingua dei segni: Piemonte, Calabria, Lombardia, tra poco anche altre, anche alcune province hanno approvato questa legge, alcuni comuni, spero che anche questa Commissione, o chi per essa, possa utilizzare la lingua dei segni e approvarla perché la lingua dei segni non è un atto discriminatorio, ma dà la possibilità di scegliere liberamente le tecniche riabilitative che siano oraliste, bimodali, etc., quindi, dare la possibilità di utilizzare entrambe le strade. 

Ho finito, grazie per la vostra attenzione!   
PRESIDENTE – Se il Presidente è d’accordo, penserei, intanto, di acquisire una copia della sua relazione per formare oggetto di approfondimento da parte nostra, ma soprattutto della VI Commissione alla quale la trasmetteremo per, poi, eventualmente riservarci delle ulteriori determinazioni.
Acquisiamo agli atti la relazione, Presidente, la ringraziamo per la sua presenza e le notizie che ci ha voluto illustrare quest’oggi, quindi, ci aggiorniamo ad una prossima seduta per verificare il successivo iter della proposta di legge. Grazie! 

GALLUCCIO – Abbiamo creato, da poco, un nuovo canale antidiscriminazione per le persone sorde, spero di poter, portare nelle prossime occasioni, quelle che sono le nostre difficoltà anche attraverso delle relazioni.Il 3 dicembre c’è la giornata internazionale per le persone con disabilità, abbiamo fatto un programma per quella giornata, vorrei invitare anche la Commissione Antidiscriminazione, ci saranno anche altri onorevoli deputati, anche il Presidente della Comunità, un parlamentare europeo sordo, tre donne deputate sorde, che fanno parte del Parlamento Austriaco, alcune che fanno parte del Parlamento Europeo. Vorremmo, tutta  la giornata, lavorare, per quanto riguarda le problematiche della lingua dei segni, per quanto riguarda la problematica sulla legge 68/99 e poi ancora parleremo di attività antidiscriminatorie, per tutti i sordi. Purtroppo, non si vedono tanto quelle che sono le nostre sofferenze, abbiamo raccolto diverse relazioni sul fatto che non possono avere formazione adeguata, non fanno carriera sul posto di lavoro, lavori vietano di portare l’interprete, i dipendenti con disabilità non sono al pari dei dipendenti udenti, come se ci fosse una sorta di disattenzione alle leggi.
Spero di potervi vedere il 3 dicembre, in onore di questa occasione, per poter lavorare insieme per superare queste difficoltà. Grazie! 
PRESIDENTE – Vi ringrazio, la seduta è tolta. 
 I lavori terminano alle ore 16.00
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